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Tipi di materiali

I materiali possono essere raggruppati in tre grandi famiglie: quella dei metalli, quella dei polimeri o 
materie plastiche, quella dei materiali ceramici. 
I semiconduttori verranno esaminati a parte, sia per le loro caratteristiche che per la loro sempre crescente 
importanza nelle applicazioni tecnologiche. 
Infine si esamineranno i materiali compositi, costituiti cioè da un insieme di materiali di diversa natura.
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Metalli

Un metallo può essere subito riconosciuto da chiunque grazie alla sua 
elevata conducibilità termica (rilevabile qualitativamente toccando il materiale

e constatando come questo ceda o sottragga calore alla mano).
È pure risaputo che un metallo ha una buona conducibilità elettrica, che

è opaco, che spesso (ma non sempre) è pesante e deformabile meccanicamente,
che quasi sempre può essere trattato superficialmente fino a renderlo
lucido. Non è però altrettanto noto da dove derivino al metallo tali

proprietà. Eppure la spiegazione di questi fenomeni risiede semplicemente
nel fatto che nei metalli alcuni elettroni possono lasciare gli atomi che li

ospitano e trasferirsi abbastanza liberamente presso altri atomi, cosa cheal contrario non si verifica né per
i polimeri né per i materiali ceramici.

La mobilità degli elettroni dà subito la ragione della facoltà, che hanno
i metalli, di trasferire cariche elettriche (FIG. 3). Ogni elettrone ha una

carica di 1,6 X 10(-19) coulomb (C), vale a dire 1,6 x 10(-19) A s, in quanto
un coulomb è la carica trasferita da una corrente dell'intensità di un ampere
(A) in un secondo. In secondo luogo gli elettroni, trasferendosi rapidamente

da una zona calda del metallo a una meno calda, trasportano
l'energia termica, intervenendo ql\indi nella conduzione termica.

L'elevato peso specifico, che contraddistingue molti materiali metallici
rispetto a quelli non metallici, non può essere preso come una proprietà
generale dei metalli; esistono infatti metalli, così detti leggeri, con peso
specifico anche inferiore a 2 (ad esempio il magnesio ha densità 1,74

g /cm3 e il sodio 0,97 g /cm3).



Nella FIG. 4 è riportata la tavola periodica degli elementi sulla quale 
sono identificati gli elementi classificati, da un punto di vista 

tecnologico, come metalli. * Da un suo  esame è facile dedurre che 
almeno i tre quarti degli elementi sono di tipo metallico e che il 90% 

degli elementi con peso atomico superiore a 40 sono metalli. 
Quest'ultimo fatto spiega perché molti metalli hanno un elevato peso 
specifico, senza che questa grandezza sia di per séuna loro proprietà

caratteristica.
La lucentezza dei metalli, cioè la loro capacità a riflettere la luce, è
correlata con la risposta degli elettroni liberi alle vibrazioni con la 

frequenza della luce. Da quanto si è detto risulta ampiamente 
dimostrato

che le proprietà dei metalli sono. preminentemente influenzate dalla 
presenza caratteristica degli elettroni liberi.

Metalli



Commenti. L'ossido di magnesio, MgO, contiene il 50% di atomi di magnesio e il 50%
di atomi di ossigeno; questi ultimi però, essendo più leggeri, costituiscono solo il 40 %
in peso del composto. 
MgO è un tipico materiale ceramica, molto stabile (punto di fusione 2800 °C) grazie
ai forti legami tra i cationi Mg++ e gli anioni O--
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Raggio atomico
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Metalli a reticolo cubico
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Metalli a reticolo
non cubico
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Soluzioni solide
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Dimensioni del grano
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La brasatura consiste nel collegare pezzi metallici con l'ausilio di un metallo d'apporto senza la fusione dei pezzi da 
assemblare. Il metallo d'apporto penetra per capillarità fra i pezzi da assemblare. La brasatura è un procedimento molto 
antico per l'unione di parti metalliche, conosciuto già dai Fenici e dagli Etruschi. È un procedimento molto diffuso 
ancora oggi ed applicato, sia dall'industria sia nell'artigianato.
La brasatura è impiegata specialmente quando:
In funzione della temperatura di fusione del metallo d'apporto, possono essere utilizzati diversi mezzi di riscaldamento. 
La brasatura può essere effettuata sia con mezzi simili a quelli utilizzati per la saldatura ossiacetilenica (brasatura al 
cannello), sia con riscaldamento elettrico (tipiche le saldobrasature utilizzate in elettronica), sia in forno sotto vuoto o 
in atmosfera controllata, per ottenere giunti di qualità più elevata e più controllabile
La temperatura di fusione della lega brasante determina poi la brasatura dolce o la brasatura forte.
Senza citare tutti i campi di applicazione, ricordiamo i più importanti, quali:
I fenomeni fisici attraverso i quali si realizza la brasatura sono la penetrazione capillare, la bagnatura e la diffusione 
atomica della lega brasante nel pezzo da brasare. La prima si realizza creando adeguati meati tra i componenti da 
unire; la seconda invece sfrutta la capacità che ha un metallo liquido di appoggiarsi su una superficie con piccoli 
angoli di contatto. La terza realizza, tramite scambio atomico fra la lega brasante ed il metallo base, l'unione 
metallurgica.
Le leghe brasanti sono generalmente composti eutettici di due metalli. Le brasature dolci sono effettuate usando come 
materiale brasante leghe di stagno, piombo e (o) antimonio. Per le brasature forti si usano leghe di argento, oro, 
palladio, rame e nickel. Spesso per le brasature che devono essere effettuate a temperature superiori a 1000 °C si 
utilizza il nickel, solo o in lega binaria o ternaria.
Le caratteristiche fondamentali della lega brasante sono almeno due: A) in grado di bagnare il metallo o i metalli base, 
e B) poter salire per capillarità entro meati molto stretti (le dimensioni tipiche di un meato per brasatura sono attorno a 
1/10 di mm).

Leghe brasanti
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Buon lavoro


